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BALDUZZI: “C’è UN VETEROLAICISMO IN EUROPA AL QUALE 

NON si puo’ RISPONDERE ALZANDO ALTRI STECCATI”

Il prossimo numero di “Coscienza”, il bimestrale del Meic (Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale), pubblicherà un’intervista al presidente nazionale, prof. Renato Balduzzi (ordinario di Diritto costituzionale presso l’Università di Genova) dedicata all’attuale dibattito in corso sulle derive laiciste della cultura europea. Anticipiamo integralmente il contenuto di tale intervista.
D. E’ in atto, in più parti d’Europa, un attacco pesante ai cattolici e alle loro posizioni sui diritti umani e sulla bioetica ...

R. Senza dubbio. C’è un veterolaicismo che, invece di prendere spunto dalle vicende internazionali per rimeditare il tema del ruolo delle fedi religiose in una società globalizzata e multiculturale, vuole approfittarne per prendersi improbabili e in qualche caso (vedi Spagna) pericolose “rivincite”. Di fronte a queste derive, mi sembra importante che i cristiani e i cattolici in particolare non perdano equilibrio e non si lascino prendere dalla tentazione di alzare altrettanto improbabili steccati e cartelli. Si tratta invece di saper porre le domande giuste nel dialogo culturale, dimostrando il carattere antistorico del veterolaicismo e delle sue derive nichilistiche e relativistiche (incapaci di dire qualche cosa di convincente sui problemi di fondo, soprattutto quelli della vita e della morte), in presenza di una riflessione culturale che, in tutto il mondo, tende ormai a lasciarsi alle spalle il pensiero unico del liberalismo assoluto e a coniugare sempre di più libertà e responsabilità. Che è quanto gli intellettuali cattolici hanno sempre cercato di fare.

D. Eppure la vicenda Buttiglione sembrerebbe dimostrare l’impossibilità di dialogare con le correnti che lei ha definito veterolaiciste.

R. Non sono sicuro che l’obiettivo principale delle dichiarazioni dell’on. Buttiglione fosse di cercare il dialogo e di porre le questioni culturali giuste ai suoi interlocutori. Mi è parsa una vicenda tutta interna agli schieramenti politici, con in più il tentativo, senza dubbio di grande intelligenza politica, fatto dal candidato commissario europeo ai problemi della giustizia, di spostare la discussione dai problemi connessi con l’aver fatto parte di un governo nazionale caratterizzato da posizioni molto particolari proprio in tema di giustizia ai problemi di più generale concezione del mondo. Aggiungerei anche che l’insistenza su alcune posizioni, penso a quelle sul ruolo della donna (proprie non dei cattolici in generale, ma di alcune componenti dell’area cattolica e frutto di una lettura almeno unilaterale dei documenti del magistero) mi è parsa legata a una più generale volontà di porsi come punto di riferimento di schieramenti politici, piuttosto che come desiderio di avviare un confronto culturale. Come intellettuali cattolici, è invece proprio quest’ultimo aspetto che crediamo urgente: nel nostro recente congresso, come Meic abbiamo approvato un documento sulla procreazione assistita, inteso come contributo ad aprire una discussione sui temi caldi dell’embrione e della tematica della coppia e della famiglia.

D. Il presidente uscente della Commissione, Romano Prodi, ha dichiarato di non essersi mai sentito discriminato, in quanto cattolico, ma qualcuno gli potrebbe obiettare di non essersi sufficientemente esposto.

R. Anche questa obiezione mi parrebbe alimentare una polemica essenzialmente di natura politica. D’altra parte, anche per De Gasperi e La Pira si sarebbe potuto dire la stessa cosa, perché nessuno riuscì mai a discriminarli in quanto cattolici: la loro coerenza di vita e il modo rispettoso con cui riuscivano a presentarsi agli altri lo impedivano. La questione di fondo tuttavia è di grande spessore culturale, perché tocca la funzione e i compiti dello statista credente nel contesto odierno. Conta di più quello che si fa concretamente, cioè operare per la pace e per la giustizia, nello spirito delle beatitudini, oppure le prese di posizioni, le dichiarazioni? Personalmente credo che si debba chiedere ai politici cattolici una coerente testimonianza personale (gli abiti virtuosi di cui parlava negli ultimi anni don Giuseppe Dossetti) e la capacità di realizzare sintesi politiche sui grandi temi della democrazia e della convivenza che salvaguardino i nostri valori ideali e siano capaci di far convergere pluralisticamente credenti e non credenti. L’Europa ha dimostrato di non essere insensibile a questo tipo di apporto dei cattolici, basti pensare non soltanto ai tre fondatori (De Gasperi, Adenauer, Schuman), ma anche a loro importanti continuatori (Delors, Prodi stesso). 

D. Lei ha accennato al Congresso recente del Meic, il Movimento ecclesiale di impegno culturale. In quell’occasione avete approvato un documento di forte preoccupazione sulla revisione costituzionale in corso nel nostro Paese. A qualcuno è parso uno schierarsi ...

R. Se manifestare una preoccupazione significasse schierarsi, non manifestarla sarebbe ugualmente segno di scelta di schieramento, e dunque saremmo da capo. Come intellettuali cattolici, noi abbiamo avviato un percorso di studio e di ricerca sui temi della riforma costituzionale, il cui primo esito è stata la richiesta a tutte le forze politiche di un supplemento di riflessione: ci preoccupa una revisione costituzionale così ampia e così poco condivisa al di là della maggioranza parlamentare. L’equilibrio tra la prima e la seconda parte della nostra Costituzione fu il frutto di un’attenta elaborazione, nel corso della quale ebbero modo di dare un fondamentale apporto alcuni noti costituenti cattolici: Moro, La Pira, Dossetti, per citarne soltanto i più noti, in dialogo costante con altre culture politiche e percorsi personali. Ci è parso che in questi mesi stia mancando questo dialogo tra le parti e abbiamo voluto manifestare anzitutto questa preoccupazione. Non mancheremo di rappresentare gli esiti del nostro lavoro, mai di parte, ma sempre partecipe.
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